
S EN A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 520

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa del senatore DE CORATO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 MAGGIO 1996

Modificazioni e integrazioni al nuovo codice della strada e
alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante «Disposizioni in
materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina

dell’attività di autoriparazione»

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 520– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – In tre anni di effi-
cacia, la legge 5 febbraio 1992, n. 122, re-
cante: «Disposizioni in materia di sicurezza
stradale e disciplina dell’attività di autoripa-
razione», e successive modificazioni, ha di-
mostrato difetti applicativi tali per cui ne-
cessita una revisione.

Il disegno di legge che si propone mira a
risolvere una questione che in Italia da anni
non trova soluzione, quella della revisione
dei veicoli a motore e loro rimorchi ai fini
della sicurezza della circolazione.

L’articolo 80 del nuovo codice della stra-
da conferma la competenza della Direzione
generale per la motorizzazione civile e i tra-
sporti in concessione (MCTC) del Ministero
dei trasporti e della navigazione per l’effet-
tuazione delle revisioni.

È però a conoscenza di tutti la macrosco-
pica criticità operativa della predetta Dire-
zione generale per assolvere ai suoi molte-
plici compiti; in presenza di un parco auto-
veicolare di oltre 35 milioni di unità, la re-
visione come voluta dalle Comunità euro-
pee è assolutamente impraticabile da parte
della Direzione generale della MCTC e nella
sostanza si risolve in una pratica di valenza
burocratica, ma di scarso rilievo tecnico ai
fini della sicurezza.

La situazione si è talmente incancrenita
che già il nuovo codice della strada ha affi-
dato la parte numericamente più rilevante –
veicoli di peso non superiore a 3,5 tonnella-
te – alle officine degli autoriparatori iscritti
nel registro delle imprese di cui alla legge
n. 122 del 1992, e successive modificazioni.

Da tale data ad oggi, ancora non si è
giunti alla concessione dell’affidamento
operativo delle revisioni ad alcuna delle au-
tofficine (circa 62.000), tanto che si è anco-
ra a intervalli di undici anni, con la speran-
za di ridurli a cinque, a fronte dei due anni
previsti dalla normativa comunitaria. D’al-

tra parte, le disposizioni ministeriali sino
ad oggi adottate al riguardo si rivelano di
tale complessità che la loro applicazione
dovrà purtroppo e necessariamente differir-
si nel tempo a termini non preventivabili.

Il presente disegno di legge interviene
lungo due direttrici: da un lato la privatiz-
zazione delle revisioni, sotto la vigilanza
della Direzione generale MCTC e in armo-
nia a quanto è praticato in altri Paesi ad
elevata motorizzazione (come, ad esempio,
Germania e Francia), dall’altro l’aggiorna-
mento di alcuni articoli della legge n. 122
del 1992 in modo da renderla subito opera-
tiva, in armonia con il disegno di legge
n. 524 presentato il 25 maggio 1996 al Se-
nato della Repubblica, recante: «Tutela del
titolo e dell’esercizio professionale degli
autoriparatori».

Particolarmente importante è l’obiettivo
di miglioramento dei servizi resi dalle im-
prese di autoriparazione, perseguito attra-
verso la utilizzazione di personale qualifica-
to iscritto al rispettivo albo professionale.

Solo con i provvedimenti proposti con il
presente disegno di legge si potranno ri-
spettare dal 1996 i termini previsti dalla
normativa comunitaria per il controllo
dell’efficienza del parco veicoli, ivi compre-
so il controllo dei gas di scarico, attualmen-
te promosso ogni anno dalle regioni, pro-
vince, comuni – ognuno in piena autono-
mia – con affidamento alle autofficine di
cui alla legge n. 122 del 1992.

Entrando nel dettaglio dell’articolato, l’ar-
ticolo 1 al comma 1 definisce l’oggetto della
legge ovvero l’attività di manutenzione e di
riparazione dei veicoli, al comma 2 integra
l’articolo 1 della legge n. 122 del 1992, spe-
cificando i quattro settori che compongono
l’attività di autoriparazione con le rispettive
specialità, superando quindi qualsiasi dub-
bio di inquadramento degli autoriparatori.
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Nei successivi articoli, da 2 a 5, si disci-
plina la necessità di personale qualificato e
iscritto al relativo albo professionale.

L’articolo 6 stabilisce i requisiti del re-
sponsabile tecnico.

L’articolo 7 individua gli enti cui è affida-
ta la vigilanza sul rispetto della legge.

L’articolo 9 contiene le disposizioni tran-
sitorie per l’applicazione a regime di tutte le
norme della legge n. 122 del 1992 così come
riformulate dal presente disegno di legge.

L’articolo 10 attribuisce a imprese appo-
sitamente costituite l’attività di revisione
dei veicoli stradali, sotto la vigilanza della
Direzione generale per la MCTC.

L’articolo 11 allinea le prescrizioni del di-
segno di legge con quelle delle Comunità
europee.

L’articolo 12 affida ad un regolamento,
da emanarsi entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, i criteri di scelta
delle imprese di cui all’articolo 10.

L’articolo 13 stabilisce che gli impianti e
le attrezzature della Direzione generale per
la MCTC possono essere date in locazione
alle imprese di revisione degli autoveicoli.

Infine l’articolo 14 obbliga le imprese a
rilasciare un certificato attestante l’avvenuta
manutenzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, è sostituito dal se-
guente:

«1. Al fine di raggiungere un più elevato
grado di sicurezza nella circolazione strada-
le, e per qualificare i servizi resi dalle im-
prese di autoriparazione con personale
iscritto al rispettivo albo professionale, la
presente legge disciplina l’attività di manu-
tenzione e di riparazione dei veicoli di cui
agli articoli da 52 a 58 del nuovo codice
della strada, approvato con decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo-
dificazioni, di seguito denominata “attività
di autoriparazione”».

2. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge
del 5 febbraio 1992, n. 122, è sostituito dal
seguente:

«3. Ai fini della presente legge l’attività di
autoriparazione si distingue nelle attività
di:

a) Meccanica, comprensiva delle spe-
cializzazioni di motoristica e rettifica di
gruppi motori, sistemi di alimentazione con
combustibile a pressione atmosferica o
compressa con carburatori, pompe e iniet-
tori, impianti idraulici o ad aria compressa,
climatizzazione;

b) Elettrauto, comprensiva della im-
piantistica elettrica ed elettronica quali ap-
parati di accensione, autoradio e simili;

c) Carrozzeria, comprensiva delle ope-
razioni di verniciatura;

d) Gommista, comprensiva della sosti-
tuzione di cerchi e dischi, nonchè del con-
trollo e della registrazione della geometria
delle ruote».
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Art. 2.

1. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, dopo le parole «effet-
tivamente esercitata» sono inserite le se-
guenti: «, purchè disponga di personale
iscritto al rispettivo albo professionale».

Art. 3.

1. L’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 3. - (Iscrizione nel registro delle im-
prese esercenti attività di autoriparazione). –
1. Ai fini dell’iscrizione nel registro di cui
all’articolo 2, l’impresa deve documentare la
disponibilità di spazi, locali e di personale
iscritto al rispettivo albo professionale, non-
chè delle attrezzature occorrenti per l’eser-
cizio dell’attività di cui all’articolo 1, indica-
te con appositi decreti emanati dal Ministro
dei trasporti e della navigazione, sentite le
associazioni dei costruttori dei veicoli e le
associazioni professionali dell’attività di au-
toriparatore maggiormente rappresentative.
L’impresa dovrà altresì comunicare il nomi-
nativo del responsabile tecnico per l’intera
attività dell’impresa.

2. Nel caso l’impresa abbia l’iscrizione a
due o più attività, il responsabile tecnico
deve avere le conoscenze per svolgere pro-
fessionalmente la sua funzione in tutte le
attività».

Art. 4.

1. L’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 4. - (Imprese esercenti in prevalenza
attività di commercio di veicoli) – 1. L’eser-
cizio della attività di autoriparazione è con-
sentito anche ad imprese esercenti in preva-
lenza attività di commercio dei veicoli a
motore, nonchè ad imprese di autotraspor-
to di merci e di persone, pubbliche e priva-
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te, che abbiano disponibilità di locali, at-
trezzature e personale di cui all’articolo 3.

2. Tali imprese sono iscritte in uno spe-
ciale elenco del registro di cui all’artico-
lo 2».

Art. 5.

1. L’articolo 6 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, è sostituito dal seguente:

«Art. 6. - (Obblighi del proprietario, del
possessore o di colui che ha in disponibilità
un veicolo a motore) – 1. Il proprietario, il
possessore o colui che ha in disponibilità
un veicolo a motore deve avvalersi, per la
manutenzione e riparazione del medesimo,
di imprese iscritte nel registro di cui all’arti-
colo 2, salvo che si tratti di interventi di or-
dinaria e minuta manutenzione e riparazio-
ne, comunque effettuati su organi e disposi-
tivi che non hanno riflesso diretto sulla si-
curezza diretta della circolazione, come sta-
bilito con decreto del Ministro dei trasporti
e della navigazione».

Art. 6.

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

«1. Il responsabile tecnico di cui al com-
ma 1 dell’articolo 3 deve possedere i se-
guenti requisiti:

a) essere cittadino italiano o di altro
Stato membro dell’Unione europea, ovvero
di uno Stato, anche non appartenente
all’Unione stessa, con cui sia operante la
condizione di reciprocità;

b) non avere riportato condanne e non
essere sottoposto a procedimenti penali per
reati commessi nell’esercizio dell’attività di
autoriparazione;

c) essere fisicamente idoneo all’eserci-
zio dell’attività in base a certificazione rila-
sciata dall’ufficiale sanitario del comune di
esercizio dell’attività».
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2. Il comma 2 dell’articolo 7 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, è sostituito dal se-
guente:

«2. Il responsabile tecnico deve essere
iscritto all’albo professionale per l’attività o
le attività per le quali l’impresa è iscritta nel
registro di cui all’articolo 2».

Art. 7.

1. Il comma 1 dell’articolo 10 della legge
5 febbraio 1992, n. 122, è sostituito dal
seguente:

«1. La vigilanza sull’applicazione della
presente legge è affidata al consiglio eletto
dagli iscritti all’albo professionale, che po-
trà avvalersi di comitati tecnici».

2. Al comma 2 dell’articolo 10 della legge
5 febbraio 1992, n. 122, dopo le parole: «di
cui all’articolo 2», sono inserite le seguenti:
«, o comunque con personale non iscritto al
rispettivo albo professionale,».

Art. 8.

1. Al comma 2 dell’articolo 11 della legge
5 febbraio 1992, n. 122, dopo la parola:
«nominata», sono inserite le seguenti: «e di
cui devono fare parte anche esperti delle as-
sociazioni professionali di categoria».

Art. 9.

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge
5 febbraio 1992, n. 122, in fine, sono ag-
giunte le seguenti parole: «, a condizione
che rispettino i requisiti di cui all’artico-
lo 3».

2. Le imprese già iscritte nel registro
di cui all’articolo 2 della legge 5 febbraio
1992, n. 122, e successive modificazioni,
devono dichiarare mediante autocertifica-
zione, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di possedere
i requisiti di cui all’articolo 3 della citata
legge n. 122 del 1992. Nel frattempo esse
sono iscritte in via provvisoria.
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3. I decreti del Ministro dei trasporti e
della navigazione, di cui agli articoli 3 e 6
della legge 5 febbraio 1992, n. 122, come
modificati dalla presente legge, sono ema-
nati entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 10.

1. L’articolo 80 del decreto legislativo del
30 aprile 1992 n. 285, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 80. - (Revisione) – 1. La revisione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, ge-
nerale e parziale, è effettuata da imprese
appositamente costituite per tale esclusiva
attività, le cui sedi operative sono almeno
estese a tutte le province di una regione. La
finalità della revisione è quella di accertare
le condizioni di sicurezza per la circolazio-
ne, di silenziosità e di inquinamento dei
veicoli stessi. La vigilanza e l’emanazione
dei criteri, i tempi e le modalità spettano al
Ministero dei trasporti e della navigazione
Direzione generale per la motorizzazione
civile e i trasporti in concessione, che vi
provvede con propri decreti».

Art. 11.

1. Le prescrizioni contenute nei decreti di
cui all’articolo 1 devono rispettare quelle
contenute nelle direttive comunitarie relati-
ve al controllo tecnico dei veicoli a
motore.

Art. 12.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sarà emanato il
regolamento che stabilirà i criteri per la
scelta delle imprese di cui all’articolo 10,
degli impianti e attrezzature delle medesi-
me, del personale addetto e per la sua qua-
lificazione, le tariffe ed i compiti di vigilan-
za e le relative sanzioni.
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2. Le imprese saranno in numero pari a
quello delle regioni, a statuto ordinario e
speciale, e delle province autonome.

Art. 13.

1. Gli impianti e le attrezzature della Di-
rezione generale per la motorizzazione civi-
le e i trasporti in concessione già adibiti al-
la revisione dei veicoli a motore possono es-
sere dati in locazione alle imprese di cui
all’articolo 10, con le modalità che saranno
stabilite con decreto del Ministro dei tra-
sporti e della navigazione.

Art. 14.

1. I proprietari di veicoli a motore e dei
loro rimorchi da sottoporre a revisione de-
vono produrre ai tecnici addetti una auto-
certificazione documentata della manuten-
zione cui i medesimi sono stati sottoposti
oppure attestazione rilasciata da officina di
autoriparazione specialistica, iscritta nel re-
gistro di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 122, e successive modificazioni, in pos-
sesso dell’attrezzatura allo scopo prevista in
armonia con quella delle imprese di cui
all’articolo 10.








